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Un disegno di legge per i l i rispetto della parità dei-sessi 

Una valanga di leggi e norme 
discriminano ancora la donna 

La senatrice Carettoni ha illustrato, in una conferenza stampa dell'UDI, la sua proposta aperta a nuovi con
tributi - La questione del matrimonio riparatore e quella del lavoro notturno e della pensione -Insegnanti maschi 
nella scuola materna • Si chiede la costituzione di una commissione parlamentare sulla questione femminile 

Nel dicembre scorso, com'è 
noto, sono entra te in vigore 
in Inghilterra due leggi (la 
« Equal pay act » e la « Sex 
dlscrlmination act ») tese a 
realizzare la parità del sessi, 
la prima nel lavoro e la 
seconda nei campi dell'edu
cazione, della pubblicità, del 
servizi. Nel marzo scorso la 
senatrice Tullia Carettoni ha 
presentato un disegno di leg
ge « per la tutela della e-
guaglianza dei sessi ». Ieri a 
Roma, nel corso di un dibat
tito organizzato dall'Udi, si 
è discusso del significato e 
del valore delle due iniziati* 
ve. In particolare l'on. Caret
toni. esponente della sinistra 
indipendente, ha presentato 
il proprio disegno di legge, 
definendolo una «sorta di 
bozza», aperta ad ogni ulte
riore contributo, alla discus
sione, all 'arricchimento di 
quanti — movimenti fem
minili e gruppi femministi. 
soprattut to — sono interessa
ti alla « questione femminile-). 

Attraverso quali e quante 

leggi o norme passa oggi In 
Italia la discriminazione dei 
sessi e a danno della donna? 
In quanti infiniti rivoli di 
circolari ministeriali o rego
lamenti interni si viola il 
det tato costituzionale (arti
colo 3» che sancisce, in mo
do categorico, la parità dei 
sessi? 

Anche se il nostro paese 
da tempo ha accettato il 
principio della parità sala
riale. anche se negli ultimi 
tempi la legislazione italia
na si sforza di adeguarsi alla 
Costituzione (in particolare 
si pensi al nuovo diritto di 
famiglia), la discriminazione 
ai danni della donna — che 
ha radici profonde e aspet
ti complessi che investono 
gli stessi rapporti interper
sonali — è ancora esplicita 
in una serie di norme, del co
dice Rocco. Basti pensare al
l'articolo 544. meglio conosciu
to come quello che prevede 
il «matrimonio riparatore» e 
cioè la non punibilità degli 
autori di reati contro la don-

Come Colombo « seleziona » la spesa 

Senza fondi la legge 
che prevede interventi 
contro l'inquinamento 

I tempi di attuazione del provvedimento - Il ruolo 
delle Regioni e dei poteri locali 

La commissione Lavori pub
blici della Camera, riunita in 
sede legislativa, ha approvato 
la proposta di legge (n. 3193) 
che de t t a le norme per 11 ri
sanamento delle acque di su
perficie e sotterranee, lacua
li, fluviali e costiere. Il prov
vedimento, la cui importanza 
è sottolineata dalla gravità 
raggiunta dall ' inquinamento 
ambientale, è s ta to elaborato 
con 11 concorso di tutt i i Par
titi dell'arco costituzionale e, 
per il PCI. firmato dai com
pagni on. Faenzi, Busetto e 
Giannini. 

In sede di discussione ge
nerale il compagno Faenzi 

• ha ricordato l'attivo contri
buto portato dai comunisti 
per modificare gli orientamen
ti centralistici sostenuti dal 
governo e per dare al Paese 
una normativa che esalta la 
autonomia e il ruolo delle 
Regioni, delle Province e del 
Comuni. La legge, pur af
frontando un problema sub
settoriale come quello del 
risanamento idrico, ha un re
spiro programmatorio di si
gnificativa importanza: ob
bliga tut te le industrie a por
re fine, nel giro di tre anni , 
agli scarichi di sostanze tossi
che accumulabili ed a realiz
zare nei sei anni successivi 
il riciclaggio dei reflui; affi
da alle Regioni il compito di 
elaborare ciascuna il proprio 
piano di risanamento che do
vrà essere approntato entro 
tre anni e realizzato negli ot
to successivi; unifica gli inter
venti sul piano nazionale sul
la base di limiti di accetta
bilità che dovranno garanti
re il recupero biologico ed 
ecologico del sistema acqua
tico. 

Tuttavia il smippo comuni
sta, come hanno rilevato pri
ma il compagno Ciuffinl e 
successivamente Busetto nella 
dichiarazione di voto, è s tato 
costretto ad astenersi. 

Questa astensione del PCI 
deriva dal fatto che il 
governo ha preteso la cancel
lazione degli articoli che stan
ziavano 100 miliardi l'anno, a 
copertura dell'onere che le 
Regioni. le Province e i Co
muni dovranno sopportare. 
Busetto ha anche sottolineato 

la gravità politica di questo 
fatto e ha messo in luce co
me anche in questo caso si 
sia in presenza di un tenta
tivo di prevaricazione del mi
nistro del Tesoro, on. Co
lombo. 

Per sopperire a questa gra
ve carenza finanziaria, il com
pagno Faenzi e gli altri de
putati della commissione han
no presenta to un ordine del 
giorno nel quale, dopo aver 
rimarcato che il governo 
non è capace di definire le 
priorità e la selettività della 
spesa, lo invita a modificare 
il proprio atteggiamento e ad 
assicurare alle Regioni, an
che attraverso l 'aumento del 
fondo comune, i mezzi finan
ziari necessari a dare opera
tività alle norme approvate 
dalla Camera. 

« Niente 

motorino » 
e il ragazzo 

si uccide 
SALO' 14 

Un ragazzo di 15 anni , 
Maurizio Mambretti , studen
te di scuola media, si è ucci
so impiccandosi con un fi
lo della luce elettrica appe
so ad una trave del solaio 
della sua abitazione di Salò. 

A spingere il ragazzo al 
suicidio pare sia s tata la 
proibizione, da par te del pa
dre, di usare un motorino. 
Maurizio sembra sia rima
sto sconvolto dal divieto, in 
seguito al quale è corso a 
chiudersi nel solaio della 
abitazione. La madre ha pen
sato che volesse isolarsi per 
qualche at t imo, poi. impen
sierita per la sua lunga as
senza. è salita a cercarlo. 

In solaio ha trovato il fi
glio impiccato ad una tra
ve. Con l'aiuto di alcuni vi
cini ha portato il ragazzo 
su una automobile all'ospe
dale di Salò, dove Maurizio 
Mambretti è morto poco do
po il ricovero. 

na (violenza carnale, att i di 
libidine ecc.) in caso di sus
seguente matrimonio del reo 
con la vittima. La necessità 
di eliminare tale norma, co
me quella che disciplina il 
«delitto d'onore» (articolo 
587) è evidente: il loro carat
tere ricattatorio e di intimi
dazione nei confronti delle 
donne è ormai respinto dal
la coscienza delle masse fem
minili. Sarà forse utile ricor
dare che dalla vicenda di 
Franca Viola, la ragazza di 
Alcamo che respinse il « ma
trimonio riparatore » sono 
trascorsi ormai dieci anni. 
Anni che hanno visto fra 
l'altro crescere il movimento 
femminile e le lotte per l'e
mancipazione delle donne in 
modo cosi clamoroso da es
sere oggi la questione rem-
minile uno dei temi al cen
tro del dibattito politico. E-
splicita quindi è anche la di
scriminazione contenuta in 
quegli articoli del codice civi
le che prevedono il risarci
mento dei danni In caso di 
mancato rispetto di una 
«promessa di matrimonio». A-
brogarli significa riconoscere 
la perfetta idoneità della don
na a creare o meno una rela
zione matrimoniale e la sua 
libertà (come quella dell'uo
mo) di recidere successiva
mente il rapporto. 

Il disegno di legge prevede 
poi anche il diritto alla pen
sione di reversibilità anche 
per il vedovo, il potere alle 
donne contadine di votare 
per la Cassa mutua, il supe
ramento di un insegnamento 
differenziato negli istituti 
tecnici, fra maschi e femmi
ne e l'ingresso di insegnanti 
maschi nella scuola « ma
terna », che dovrà essere de
finita « per l'infanzia ». 

Ma discriminare non signi
fica soltanto — lo ha ricor
dato nel corso della confe
renza stampa la giornalista 
inglese Fio Westoby — stabili
re un t ra t tamento meno fa
vorevole. C'è infatti anche 
una discriminazione più sot
tile è quella che nasce da una 
concezione pietistica e vitti
mistica della donna. 

« Troppe leggi di protezione 
e di tutela per la manodoye-
ra femminile — ha scritto 
nel suo libro « la Donna e il 
dir i t to» Doriana Giudici — 
si sono rivelate dei mezzi le
gali per riportare la donna 
nell'ambito familiare»: si 
pensi ad esempio al divieto 
di • lavoro notturno • per le 
donne o la disciplina dell'età 
pensionabile o a tu t ta una se
rie di altre norme che in no
me della tutela, nei fatti, si 
configurano come at t i legi
slativi contro la parità dei 
sessi. 

In questo senso ad esem
pio giusto sarebbe che il con
gedo dal lavoro per malattia 
di un figlio fosse dato anche 
al padre e non soltanto alla 
madre. 

Ma su questa complessa 
materia, di competenza del
l'attività sindacale o delle 
regioni, che coinvolge la le
gislazione del lavoro o scelte 
opzionali sulle quali la di
scussione è ancora limitata. 
il disegno dì legge non preve
de norme specifiche, bensì 
chiede la costituzione di una 
commissione di indagine rul
la condizione femminile. Com
pito della commissione è quel
lo « di indagare e riferire 
al parlamento sui provvedi
menti legislativi da adottare 
per garantire una effettiva 
parità di condizione e 
di trattamento della don
na nel nostro paese ». La 
commissione affronterà in 
particolare i problemi connes
si all'occupazione, all'educa
zione e alla tutela giuridica 
della donna tutela che dovrà 
essere garanti ta anche nel 
settore dell'informazione pub
blicitaria e della promozione 
delle vendite: il che significa 
che forse, un co rno , ci sa
ranno r.sparmiate le ottuse 
quanto false immagini di ca
salinghe dedite, anima e cor
po solo a scegliere il deter
sivo migliore per veder sorri

dere il proprio marito. 
La commissione dovrà pren

dere contatto con le organiz
zazioni dei movimenti e del
le associazioni interessate al 
processo di emancipazione 
della donna e dovrà avvaler
si della consulenza di perso-
ne esperte indicate da queste 
organizzazioni. 

Il disegno di legge — lo 
hanno ricordato nel corso del 
dibattito le compagne Ma
risa Passigli dell'Udì e Giglia 
Tedesco — nasce in un cli
ma di grande mobilitazione 
di massa attorno alla que
stione femminile. E viene 
proprio dal movimento di 
lotta la garanzia che la pro
posta di legge non solo possa 
essere quanto prima varata. 
non solo possa essere miglio 
rata nel corso del suo iter 
parlamentare, ma soprattut
to che la commissione parla
mentare prevista dal disegno 
di legge possa trasformar?) 
in uno strumento valido in 
una sede di confronto costrut
tivo fra 11 movimento oer 
l'emancipazione femminile e 
l'istituzione Parlamento. 

Per ordine del magistrato inquirente 

Arrestato l'agente 
che uccise il giovane 
davanti al ministero 

E' accusato di omicidio preterintenzionale — Sparò inseguendo i giovani che 
avevano lanciato bottiglie incendiarie — Non era necessario usare l'arma 

Francesca RaSpini La ricostruzione della sparaloria in cui mori II giovane Salvi 

A Pagani, in provincia di Salerno, il Comune dissestato dal clientelismo 

COMUNALI SENZA STIPENDIO 
MA"IL SINDACO DC S'ECLISSA 

Anche la giunta è inoperante - Un pauroso indebitamento « Ma non si sono 
costruite né scuole né asili nido né fogne - L'assessore socialdemocratico 
alla istruzione ha speso 7 milioni per cancelleria - L'iniziativa dei comunisti 

Dal nostro inviato 
PAGANI, 15 

Anche i 400 dipendenti del 
Comune di Pagani (un centro 
del Salernitano con la DC at

testata oltre il 45rÉ) attendono 
ancora lo stipendio di marzo. 
All'interno del palazzo comu
nale, chiuso per lo sciopero 
che da venti giorni blocca 
tutti i servizi, compreso quel
lo della nettezza urbana, un 
gruppetto di dipendenti com
menta con ammirazione la 
esperienza di Castellammare. 

Quello che particolarmente 
colpisce questi lavoratori è 11 
comportamento del sindaco 
comunista di Castellammare 
che è arrivato a scendere in 
piazza con i netturbini, an
ch'essi senza stipendio, per 
ripulirà^- la città. « Da noi, 
invece il sindaco è fuggito» 
mi dicono. Ferdinando D'A
rezzo, sindaco de di Pagani, 
fratello dell'onorevole Bernar
do, fanfaniano di fìrro 
e membro del consiglio na
zionale de, è latitante da tTe 
giorni. L'ultima volta che è 

Total: le bustarelle 
una «pratica corrente» 

PARIGI. 15 
Chiamata in causa assieme alla Shell e alla BP, la CFP 

(compagnia francese dei petroli) da cui dipende la Total, ha 
dichiarato quest'oggi, a proposito delle rivelazioni del Sunday 
Times britannico sulle bustarelle dei petrolieri ai partiti ita
liani della coalizione governativa, di smentire che la Total 
italiana abbia versato somme di danaro per ottenere delle 
deroghe al regime amministrativo o legale vigente In Italia. 
Essa ammette tuttavia che fino al 1974, cioè f:no a quando 
non fu approvata la legge sul finanziamento statale dei par
titi. era « pratica corrente » che tale finanziamento « fosse 
assicurato da contributi di grandi industrie e di grandi im
prese commerciali ». 

E' in base a questa pratica corrente della corruzione per 
l 'accaparramento di favori che la Total afferma: le quote 
che la Total italiana può avere versato in virtù di questo uso 
figurano nella contabilità della ditta e non hanno carattere 
clandestino. Insomma, anche la Total ha versato, come tutti . 
ma nel rispetto degli « usi locali » e senza contravvenire alle 
« leggi vigenti ». 

In un'interpellanza al primo ministro, il deputato del PCF 
Georges Gosnat chiede se questa pratica è s ta ta applicata 
anche in Francia. 

Intanto, la Esso italiana ha fatto pervenire ieri alla se
conda rete televisiva una nota di replica al programma della 
« Granada TV » britannica sui finanziamenti ai partiti di go
verno italiani, messo in onda dal TG 2 la sera di martedì 
scorso. Nella nota la Esso smentisce le affermazioni conte
nute nel programma inglese e lamenta il fatto che non siano 
state mandate in onda le repliche alle accuse mosse alla mul
tinazionale. 

Il procuratore generale di Perugia ha avocato l'inchiesta 

Vicenda Aci: scarcerati i 4 imputati 
Palesemente infondati i tentativi di coinvolgere la politica e la gestione amministrativa del PCI 
In pratica sono risultati smentiti i modi coi quali sino ad oggi le indagini sono state condotte 

TI procuratore generale 
della Repubblica, Vincenzo 
Mauceri. ha avocato a sé 
l 'inchiesta sull'ACI di Peru
gia. dando inoltre immedia
ta disposizione per la scar
cerazione del quat t ro impu
tat i . Macri. Minciaroni, Pa-
lazzetti e Vincenti, che era
no detenuti da qualche gior
no sotto l'accusa di pecula
to per distrazione, truffa ed 
interessi privati in at t i di 
ufficio. 

L'istruttoria sommaria. 
condotta fin ad ora dal so
st i tuto Gabriele Verrina. 
prese le mosse da alcune 
irregolarità amministrative. 
Ma ben presto assunse una 
dimensione giuridica e po
litica trascendente i limiti 
della vicenda per diventare 
un vero e proprio «caso», 
un autentico scandalo. 

Su questa linea si erano 
rigorosamente messi in que
sti giorni alcuni giornali 
della destra e perfino il quo
tidiano della Democrazia cri
s t iana s tamane aveva collo
cato un pezzo in prima pa
gina nell'evidente tentativo 
di addossare al nostro par
t i to patenti di malgoverno 
• di corruzione. Il tut to per
d i * àia» degli imputati era

no iscritti al PCI e tut to il 
consiglio di amministrazione 
dell'ACI era stato eletto da 
una lista democratica. 

Il provvedimento del pro
curatore generale — e que
sta e opinione pressoché ge
nerale negli ambienti della 
magistratura e degli avvo
cati — smentisce in modo 
clamoroso la maniera con 
cui le indagini sono state 
condotte e che ha per
messo. t ra l'altro, lo scate
narsi di una strumentaliz
zazione politica, all'insegna 
di quel « neo-anticomuni
smo » che punta surrettizia
mente a mostrare una equa
zione tra il modo di go
vernare del PCI e quello 
della DC. . 

La autonomia critica mo
s t ra ta dal procuratore gene
rale della repubblica servi
rà indubbiamente - a ripor
tare tu t ta la questione en
t ro i suoi margini giuridici 
naturali , oltre che a per
mettere quel necessari ap
prendimenti di analisi sulla 
reale situazione verificatasi 
nel consiglio di amministra
zione. 

E" assodato comunque che 
la decisione del dott. Mau
ceri è matura ta dopo ch« 1* 

inconsistenza e la debolezza 
delle più gravi accuse con
testate all'ex presidente del
l'* Automobìl club x> e agli 
altri tre amministratori si 
sono palesate con grande 
evidenza, al punto, in ogni 
caso, da non permettere il 
loro ulteriore s ta to di car
cerazione. 

Caduta cosi l 'immagine 
dello « scandalo politico >>. 
c'è da augurarsi solamente 
che l'inchiesta continui con 
caratteri di serenità e certo 
anche di serietà e rigore. Il 
nostro parti to — e questo 
emergeva net tamente dal co
municato della federazione 
di ieri — non è per insab
biare nulla. Chi in qualche 
modo ha sbagliato (e i due 
iscritti al part i to comunista 
sono stati già in maniera 
cautelativa sospesi) però de
ve pagare. Ma in questo ca
so nemmeno si possono con
fondere eccesso di zelo, ne
gligenza e irregolarità, con 
accuse non solo di gran 
lunga più gravi ma addirit
tura emblematiche di un pre
teso «malgoverno» comunista. 

Mauro Montali 

Convegno italo-spagnolo 
a Bologna sull'autogoverno 

BOLOGNA, 15 
Facendo seguito ad un pre

ciso impegno assunto tre set
t imane or sono a Valenza, con 
la firma del patto di amicizia 
t ra la delegazione di tutti i 
partiti democratici del Con
siglio comunale di Bologna. 
guidata dal sindaco Zanghe-
n . e le forze democratiche di 
Valenza, è iniziato oggi pres
so il centro civico del quar
tiere Galvani il convegno su 
« Partecipazione e decentra
mento per lo sviluppo demo
cratico della società» al qua
le prendono par te due folte 
delegazioni delle « Assoclacio-
nes de vecinos» (Associazio
ni di caseggiato) di Barcello
na e Valenza e rappresentan
ti del Comune di Bologna 
dei quartieri cittadini, delle 
organizzazioni democratiche. 

Due esperienze diverse, 
dunque, poste a confronto; da 
esse è nato un discorso quan
to mai stimolante sulla base 

j della precisa consapevolezza 
; che l'impegno per una ge

stione dal basso del governo. 
a cominciare dalle ammini
strazioni cittadine, è essen
ziale per rinnovare il paese 
ovvero per instaurare final
mente la democrazia. In Spa
gna, e per a t tuare la repub
blica delle Autonomie sancita 
dalla Costituzione in Italia. 

Il convegno al quale par
tecipano un centinaio t ra bar-
cellonesi e valenziani, appro
fondisce gli aspetti specifici 
del decentramento e della par
tecipazione nel confronto tra 
bolognesi e abitanti di Spa
gna nel lavoro di tre commis
sioni insediate nel pomeriggio 
in altrettanti quartieri. 

In serata, si è svolta la ma
nifestazione « per la libertà 
della Spagna» durante la qua
le sono intervenuti assessori 
e consiglieri comunali comu
nisti, socialisti, democristiani 
e repubblicani. 

stato visto presiedeva una riu
nione con i capigruppo e con 
i sindacati dei comunali per 
affrontare la questione degli 
stipendi: di fronte al palazzo 
comunale rumoreggiavano i 
dipendenti. D'Arezzo ha rice
vuto una telefonata, ha chie
sto di assentarsi un minuto 
e da allora non è ricomparso 
più. Mentre sindacati e capi
gruppo aspettavano il suo ri
torno ha pensato bene di 
scomparire. Forse è a casa 
sua, a Salerno, ma nessano 
è più riuscito a parlargli. 

Non c'è il sindaco, quindi, 
ma non c'è neanche la giunta. 
L'amministrazione, infatti, è 
in crisi, dopo le dimissioni 
degli assessori socialisti e di 
un democristiano che non 
hanno accettato le ennesime 
assunzioni per chiamata di
retta deliberate dalla giunta 
(8 per la precisione), decise 
due giorni dopo che il comi
tato regionale di controllo a-
veva diffidato il Comune a 
continuare a gonfiare gli or
ganici comunali e soprattutto 
attraverso questa pratica 
clientelare. 

Cosi, nel vuoto più comple
to a discutere con i comunali 
esasperati, che ieri hanno an
che operato un blocco stra
dale. sono rimasti i quattro 
consiglieri comunisti: e sono 
stati i comunisti a parlare al
la città nell'affollato comizio 
di ieri sera. 

Pagani, insomma, è un e-
semplo lampante di come si 
possono aggiungere alle gra
vi responsabilità del governo 
centrale, la disamministrazio
ne ed il clientelismo del go
verno locale. 

La vicenda del mancato pa
gamento degli stipendi ai co
munali. è resa qui più difficile 
oltre che dalla latitanza della 
amministrazione, dal muro di 
silenzio opposto dalla giunta 
alia propasta comunista di 
riunire il consiglio per tro
vare una soluzione alla crisi. 
dal perpetuarsi di metodi di 
governo che non possono so
pravvivere al 15 giugno. E' 
il caso di un assessore de 
che ha pensato di farsi un 
po' di propaganda personale 
offrendo di pagare di tasca 
propria un acconto prò capi
te di 100 mila lire ai comu
nali : questi ultimi, che vo
gliono il rispetto dei loro di
ritti. e non elemosina, l han -
no rifiutata. 

«D'Arezzo se ne deve an
dare» è il commento più dif
fuso tra i dipendenti comuna
li. Quello che e successo que
sto mese è abituale per Pa
gani. dato che avviene con 
puntualità mensile da un an
no a questa parte. 

Qui non ci sono solo le re
sponsabilità di Colombo (pu
re evident:) ma anche quel
le per una politica della 
« finanza allegra » che ha ri
dotto il Comune in uno s tato 
di indebitamento pauroso e 
non giustificato, perché non 
si sono costruite né scuole 
né asili nido, anzi Io stato 
in cui è r.dotto questo Co
mune di oltre 40 000 abitanti 
(senza fogne adeguate, d'esta
te persino senza acqua) fa 
paura. L'unico metodo di go
verno è stato per anni la con
dotta clientelare delle ammi
nistrazioni democristiane. Si 
pensi che l'assessore socialde
mocratico alla pubblica Istru
zione. nonostante un preventi
vo di spesa di 800 mila lire. 
è riuscito a spendere per ma
teriale di cancelleria del cir
colo didattico di cui egli è 
presidente ben 7 milioni: nel
le casse, scartocciate al loro 
arrivo dal bidelli, furono tro
vati degli strani oggetti di cui 
nessnr.o comprendeva la fun
zione. Si è poi scoperto che 
si t rat tava di temperamatite 
elettrici. 

Antonio Polito 

L'agente di custodia Dome
nico Velluto che uccise nei 
giorni scorsi con un colpo di 
pistola il giovane extraparla
mentare Mario Salvi è stato 
arrestato. Ha varcato i can
celli del carcere di Rebibbia 
accompagnato dal suo coman
dante, il colonnello Ricci 
alle 15,30 dopo che la 
Procura di Roma ave\a emes
so nei suoi confronti un man
dato di cattura accusandolo 
di * omicidio preterintenziona
le ». Il provvedimento dei ma
gistrati inquirenti non lascia 
adito ad alcun dubbio: nei 
confronti di Velluto non sono 
emersi elementi che potevano, 
sia pure in parte, giustificare 
il suo operato. Sparare ad a!-
tozza d'uomo contro un gio
vane che fuggiva ed uccider
lo è un atto delittuoso ingiu
stificabile 

La dinamica del delitto che 
fu compiuto mercoledì 7 
aprile, durante una manife
stazione contro la sentenza 
definitiva della Cassazione 
nei confronti dell'anarchico 
Marini, ha convinto ì ma
gistrati inquirenti che Do
menico Velluto non po
teva invocare lo stato di 
legittima difesa avendo in
seguito per un lungo tratto 
il Salvi e di averlo perfino 
perso di vista come hanno te
stimoniato alcune persone che 
avevano assistito all'omicidio. 
« Da che parte sono scappa
ti?» — avrebbe chiesto l'agen
te Velluto a questi testimoni, 
dopo che un gruppo di gio
vani aveva lanciato numerose 
bottiglie molotov contro il mi
nistero di Grazia e Giusti
zia. 

L'agente Velluto che svol
geva il suo turno di guardia 
era riuscito ad individuare 
successivamente a quella do
manda, tre giovani in un vi
colo nei pressi del ministe
ro e vedendo che era impossi
bile raggiungerli ha sparato 
quattro volte ad altezza 
d'uomo, colpendo ed uc
cidendo Mario Salvi. L'ac
cusa di « omicidio pre
terintenzionale » fa supporre 
che i magistrati inquirenti ab
biano ipotizzato la non volon
tà dell'agente di uccidere ma 
piuttosto quella di fermare a 
tutti i costi il giovane inse
guito. 

L'ordine di cattura è signi
ficativo per quanto riguarda 
il nuovo indirizzo che è stato 
scelto dai magistrati inquiren
ti che sembra essere quello 
di punire lo sparatore: il 
reato di « omicidio preterin
tenzionale » comporta una pe
na da dieci a diciotto anni di 
reclusione. Se si considera 
che in un altro caso recente. 
quello dell'uccisione del gio
vane Pietro Bruno avvenuta 
nelle stesse modalità di quel
la di Mario Salvi, l'inchiesta 
giudiziaria è ferma da mesi 
alla Procura Generale, si ha 
ragione di ritenere che si è 
fatto un passo in avanti. 

Ad uccidere Pietro Bruno fu 
il carabiniere Colantuono che 
sparò sette colpi di pistola 
contro un gruppo di giovani i 
quali fuggivano dopo aver 
lanciato alcune bombe molo
tov nel portone dell'ambascia
ta dello Zaire. Un colpo ferì 
mortalmente Pietro Bruno e 
mentre era a terra, l'agente di 
PS Romano gli sparò a sua 
volta ferendolo ad una gam
ba. I responsabili di quella 
sparatoria sono rimasti fino
ra a piede libero, e non è 
escluso che se la Procura Ge
nerale di Roma fosse inter
venuta con severità l'agente 
di custodia Velluto avrebbe 
potuto comportarsi diversa
mente. D'altra parte non ci 
stancheremo mai di condan
nare le azioni dissennate e 
criminali che alcuni gruppi di 
giovani sono soliti mettere in 
atto con il lancio di bottiglie 
incendiarie. Ma occorre, co
me più volte abbiamo soste
nuto. un'azione di prevenzione 
colpendo all' origine questa 
tendenza criminale e non cer
tamente autorizzando gli agen
ti dell'ordine a sparare con 
l'intenzione di uccidere. 

La vicenda di Mario Salvi 
presenta tuttora dei punti 
oscuri e primo fra tutti il ri
trovamento di una pistola ad
dosso al giovane ucciso. 

A questo proposito le dichia
razioni di Domenico Velluto 
sono state esaurienti. Infatti 
ha affermato ai magistrati 
inquirenti di aver avuto l'im
pressione che il giovane du
rante la corsa stava cercan
do di mettersi una mano in 
tasca ma la pistola è stata 
ritrovata sul suo corpo sotto 
i pantaloni nella parte ante
riore. Non si è trat tato quindi 
di un'azione di legittima di
fesa e l'ordine di cattura ne 
è la dimostrazione. L'arresto 
dell'agente di custodia ripro
pone con urgenza un riesame 
della legge Reale cull'ordine 
pubblico con la necessaria 
abolizione di alcuni articoli 
come è stato proposto dai par
lamentari del partito comu
nista e di altri partiti demo
cratici. 

Gli avvocati di parte civile 
che rappresentano gli inte
ressi della famiglia dj Mario 
Salvi hanno diffuso un co
municato nel quale si affer

ma che t l 'arresto di Dome
nico Velluto incriminato di 
omicidio preterintenzionale 
accoglie una precisa richie
sta della parto civile e co
stituisce sotto il profilo prò 
ce.ssuale un fatto .senza pre
cedenti in altre inchieste del 
la magistratura per fatti 
analoghi. Riteniamo d'altro 
canto che sia la vittima sia 
gli autori di tali reati sono 
entrambi vittime della psi
cosi che una legge, la co
siddetta « legge Reale » ha 
creato nel Paese e che a, 
tutt'oggi. ha solo provocato 
morti tra le forzo dell'ordi
ne e i cittadini senza risol
vere nessuno dei problemi 
che il legislatore si ora |HI 
sto e cioè i problemi rela 
tivi alla eliminazione della 
criminalità dilagante e sem
pre più violenta ». 

L'avv. Nino Marazzita, che 
fa parte del collegio di par

te civile, ha presentato ieri 
mattina una denuncia contro 
ignoti al sostituto procurato
re della Repubblica dott. Vi-
glietta in seguito ad alcune 
lettere anonime da lui rice
vute con le quali si minac
ciano rappresaglie nei suoi 
confronti se « non si terrà 
lontano dalla difesa di Ma
rio Salvi e dei suoi vigliac
chi amici ». Anche durante 
l'inchiesta per l'uccisione di 
Pietro Bruno gli avvocati ri
cevettero lettere minatorie. 

L'invio di queste minacce è 
il sintomo di un clima esa
sperato che soltanto l'azione 
energica della magistratura 
può porvi fine, applicando 
fr.en/a alcun favoritismo la 
legge, quando si presentano 
fatti gravissimi come gli 
omicidi di Pietro Bruno e 
di Mario Salvi. 

Franco Scottoni 
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